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SULLE SPALLE DEI GIGANTI

Il valore della libertà
PAOLO DE BERNARDIS 

“Energia oscura e materia oscura: i due grandi enigmi dell'universo”
Conduce: Giovanni Caprara, responsabile redazione scientifica del Corriere della Sera

mercoledì 29 novembre 2006 | ore 18.30
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, Sala del Cenacolo 

Ingresso libero fino ad esaurimento posti
Milano, 3 novembre 2006. Prosegue il ciclo di incontri con i protagonisti della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico per esplorare le frontiere attuali della scienza e della tecnologia e comprenderne il rapporto con la vita quotidiana.

Il protagonista del quarto appuntamento è Paolo De Bernardis, professore di Astrofisica e Cosmologia presso il Dipartimento di Fisica dell'Università di Roma. 
Le origini dell’universo rappresentano la grande sfida dell’astronomia moderna. Le nuove tecnologie di osservazione, i nuovi telescopi a terra e nello spazio consentono di spingere l’occhio “umano” verso le profondità estreme del cosmo cogliendo le prime tracce della sua formazione avvenuta circa 14 miliardi di anni fa. 

Quest’anno il Premio Nobel della Fisica è stato assegnato all’astrofisico americano George Smoot che osservò nel 1992 con il satellite COBE, Cosmic Background Explorer, le prime impronte fossili della nascita delle galassie 380.000 anni dopo il big bang analizzando la radiazione di fondo generata dalla grande esposizione iniziale da cui tutto ha avuto origine. 

A proseguire le ricerche realizzate dall’astrofisico americano è stato soprattutto l’italiano Paolo De Bernardis con l’esperimento Boomerang sulla struttura dell'universo primordiale condotto in Antartide. 

Paolo De Bernardis, per il contributo dato allo sviluppo delle conoscenze cosmologiche, in particolare con l’esperimento Boomerang, è stato insignito recentemente del Premio Balzan 2006 - Sezione Astronomia e Astrofisica Osservativa - che viene conferito a personalità che si sono distinte a livello internazionale nel campo in cui operano.
Cenni biografici

Laureato in Fisica nel 1982 presso l’ Università di Roma La Sapienza. Ricercatore Universitario nel 1984. Ha conseguito il dottorato di Ricerca nel 1987. Professore Associato nel 1992. Professore Straordinario all’ Università di Roma La Sapienza dal Novembre 2001. Professore Ordinario dal 2004. Insegna presso La Sapienza i corsi di Laboratorio di Astrofisica 1 e di Astrofisica 1 e Cosmologia Osservativa per la laurea in Fisica e Astrofisica. E’ stato relatore di Tesi di 30 laureandi in Fisica e di Tesi di Dottorato di Ricerca di 5 dottorandi. Autore o co-autore di più di 100 articoli su riviste internazionali e altrettanti su atti di congressi o di scuole. 

Ha ottenuto il Premio Antonio Feltrinelli dell’Accademia dei Lincei nel 2001, la Targa Piazzi dell’ INAF/MIUR nel 2002, il premio Balzan della Fondazione Balzan, insieme ad Andrew Lange, nel 2006. 

E’ stato coordinatore italiano degli esperimenti internazionali Archeops e MAXIMA sulla radiazione cosmica di fondo. E’ “co-investigator” dell’High Frequency Instrument sul satellite Planck dell’Agenzia Spaziale Europea. 

E’ stato membro dell’ Astronomy Working Group dell’ Agenzia Spaziale Europea (2002-2004). E’ stato coordinatore dello “Studio su Tematiche e Modelli in Cosmologia e Fisica Fondamentale dallo Spazio” dell’ Agenzia Spaziale Italiana (2003-2004).

E’ uno degli editori delle riviste internazionali Journal of Cosmology and Astroparticle Physics e Memorie della Società Astronomica Italiana.

SULLE SPALLE DEI GIGANTI – IL VALORE DELLA LIBERTÀ
L’ambizioso obiettivo del ciclo di incontri è non è solo quello di approfondire un tema o avere l’opportunità di ascoltare un’opinione autorevole sugli scenari futuri ma disporre di un’agorà, un luogo di riflessione e confronto per tutti. 

Il filo rosso che il Museo segue è il desiderio di comprendere i percorsi della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico. Poter esprimere opinioni e scegliere in modo consapevole danno la possibilità di contribuire a orientare i processi decisionali che ci riguardano. 

Il Valore della Libertà è comprendere per partecipare e affidare consapevolmente il nostro consenso, facendo sistema in modo condiviso. 

Comunicazione, comprensione, partecipazione e libertà sono parole chiave per il Museo e si esprimono in questo ciclo di incontri.
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